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ari soci ed amici,

come è ormai tradizione, anche quest’anno 
il CAO - Club Alpino Operaio di Como - pre-
senta il Programma dell’Attività Sociale che 
intende realizzare nel corso del 2013. Il 
Consiglio Direttivo ed i Gruppi, composti 
dai nostri accompagnatori volontari, si sono 
impegnati nell’elaborare una serie di propo-
ste che tengano conto delle diverse esigenze 
dei nostri soci, in alcuni casi, sollecitate dai 
soci stessi.

Si tratta di molteplici attività che, ci augu-
riamo, possano accontentare tutti: quelli 
che amano la neve e la frequentano con 
le ciaspole, con le pelli di foca o con gli sci, 
da fondo e da discesa; gli escursionisti che 
amano i trekking, le camminate impegnative 
e quelli che preferiscono frequentare la mon-
tagna in modo più soft;
gli alpinisti che risalgono la montagna per 
raggiungere importanti vette; coloro che 
amano le attività ricreative, che facilitano 

è il terzo italiano a realizzare questa impresa 
che, iniziata nel 1988, s’è conclusa lo scorso 
anno, confermando che, con la tenacia e la 
passione, si riescono a raggiungere obiettivi 
esaltanti.

Con questo aiuto particolare, prende quindi 
inizio l’Anno Sociale del CAO, illustrato nel 
presente opuscolo, preparato con la con-
sueta cura e attenzione. Come ricordato in 
diverse circostanze, compete però ai soci, 
con la loro partecipazione, renderlo effetti-
vamente “sociale”.

è questo che il Consiglio Direttivo si augura 
e soprattutto si aspetta, con la speranza 
che altri amici si aggiungano alla compagine 
sociale, per mantenere vivo il nostro storico e 
ultracentenario Sodalizio della città di Como.

Il Presidente 
Erio Molteni

le occasioni per incontrarsi e tenere vivi 
quei rapporti umani che sono alla base 
della nostra associazione; quelli che amano 
vivere un’esperienza di campeggio collettivo 
in piena libertà e amicizia, senza vincoli e 
formalità di sorta (per questa attività, è da 
evidenziare che, nel 2013, festeggeremo in 
Val di Zoldo il 40° Campeggio CAO).
Non mancheranno le iniziative per le fami-
glie con i loro ragazzi e le esibizioni della 
nostra Corale.

Testimonial della nostra serata di presen-
tazione è il noto alpinista lecchese Mario 
Panzeri, che nel 2012 ha portato a termi-
ne “il sogno di una vita”: la salita di tutti i 
quattordici 8000 senza l’uso di ossigeno 
supplementare.
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el 2008 la nostra Corale ha iniziato i suoi 

primi passi, inserendosi nelle orme di chi aveva 

introdotto anche questa attività fra tutte quelle 

praticate nell’ambito del CAO.

Siamo fieri di portare avanti questa tradizione 

che esalta la bellezza dello stare in compagnia 

facendo qualcosa che fa volare lo spirito.

Certo non affrontiamo le bufere (salvo qualche 

lavata di capo del nostro Maestro) e non com-

piamo imprese sportive, ma vi assicuriamo che 

cantare in coro non è esattamente un’attività da 

poltrona e comporta concentrazione e discipli-

na come l’andare in montagna.

Il nostro gruppo, in questi cinque anni, si è 

compattato ed è un piacere ritrovarci ai con-

sueti appuntamenti del mercoledì.

A volte proviamo la stessa adrenalina di una 

bella discesa sulla neve sotto il sole, a volte 

la delusione per qualcosa che non è riuscito 

come era nelle aspettative ed assomiglia a 

quella di un’ escursione sotto la pioggia con 

un paio di scarponi che fanno acqua.

Forse, con il passare degli anni, diventeremo 

talmente esperti da affrontare qualsiasi esibi-

zione davanti al pubblico senza problemi, ma 

per il momento non abbiamo ancora raggiunto 

questo stato di beatitudine e ci tocca darci da 

fare per ottenere dei buoni risultati. 

Siamo una Corale in cammino e sarebbe bello 

allargare il cerchio e trovare qualcun’altro che 

abbia voglia di unirsi a noi per condividere le 

nostre emozioni.

Noi siamo in sede il mercoledì sera per le 

prove di canto e l’invito a venirci a trovare è 

sempre valido, vi aspettiamo.
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Le iscrizioni alle singole 
gite, riservate ai soci, 
si ricevono esclusivamente 
in sede, fino ad esaurimento 
dei posti disponibili
a partire dal mese 
precedente la gita stessa.
Per le gite che prevedono 
il viaggio in pullman e/o 
il pernottamento in rifugi 
o alberghi, la validità 
dell’iscrizione è confermata 
dal contestuale versamento 
della caparra prevista.
Qualora non si raggiungesse 
il numero di iscritti 
necessario per garantire 
l’uso del pullman, la gita 
si svolgerà, dove possibile, 
con le auto private.

RIDUZIONI ai giovani di età 
inferiore agli anni 14 verrà 
applicata una quota ridotta 
del 50% per il pullman.
per le gite che verranno 
effettuate con le auto priva-
te, è prevista per i soci una 
quota di € 2,00 a persona.
In caso di rinuncia La 
rinuncia alla gita, se comu-
nicata entro dieci giorni dalla 
data della stessa (giovedì 
della settimana preceden-
te), comporta la restituzione 
della caparra eventualmente 
già versata.
in caso
di annullamento
della gita, le quote o caparre 
di iscrizione saranno rimbor-
sate la settimana successiva 
alla gita, presso la Sede.

PREPARAZIONE 
ED EQUIPAGGIAMENTO
Per tutte le gite in programma 
si raccomanda un adeguato 
allenamento in relazione ai 
tempi di percorrenza, ai disli-
velli ed alle difficoltà indicate. 
è importante un’autovaluta-
zione delle proprie capaci-
tà in relazione alle difficoltà 
specifiche dell’itinerario.
Si raccomanda inoltre un ade
guato equipaggiamento, in 
buono stato e conforme alle 
norme, idoneo all’ambiente 
alpino in cui si svolgono la 
maggior parte delle gite.
In particolare, è da prestare 
attenzione a:
Escursionismo
calzature e vestiario.
Alpinismo
calzature, vestiario, imbraca-
tura, cordini e moschettoni, 
piccozza e ramponi, casco 
e dissipatore per le ferrate, 
cibo e bevande adeguati alla 
quota; eventuale sacco-len-
zuolo per il pernottamento 
in rifugio.
Sci alpinismo
Artva, pala, sonda, vestiario, 
cibo e bevande adeguati alla 
quota, sci ed attacchi, lame 
(o “rampanti”) degli attac-
chi, pelli (stato usura, colla); 
eventuali imbracatura, cordi-
ni e moschettoni, piccozza e 
ramponi, sacco-lenzuolo per 
il pernottamento in rifugio.

CAO CLUB ALPINO OPERAIO
Associazione Sportiva 
Dilettantistica
P.IVA - C.F. 00453090136

Per informazioni 
più dettagliate 
rivolgersi in sede
CAO viale Innocenzo XI,70
22100 Como
martedì e giovedì
dalle ore 21
telefono 031/263121
e-mail:posta@caocomo.it

Le informazioni 
sulle attività sociali 
sono disponibili sul sito
www.caocomo.it
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LUOGO DI RITROVO
È fissato generalmente a 
Como, lungo il viale Inno
cenzo XI (tangenziale) all’al-
tezza area ex-Ticosa, di fronte 
all’ENEL. 
Eventuali altri ritrovi sono 
specificati nelle descrizioni 
delle singole gite.
Si raccomanda la presenza 
nel luogo di ritrovo almeno 
15 minuti prima dell’ora fis-
sata, per agevolare la salita 
in pullman o la distribuzione 
nelle auto private.

DURANTE LA GITA
I partecipanti si impegnano 
ad accettare le disposizioni 
che saranno di volta in volta 
indicate dai Capi Gita ed ad 
adeguarsi a tutte le esigenze 
che una gita collettiva com-
porta. In particolare i Capi 
Gita si riservano la facoltà 
di modificare l’itinerario pre-
fissato e di interrompere in 
qualsiasi momento la gita in 
svolgimento, qualora suben-
trino situazioni per cui ven-
gano a mancare le neces-
sarie condizioni di sicurezza 
(meteo, pericolo valanghe, 
scarso/ingente innevamen-
to ed ogni altro fattore che, 
a loro giudizio, possa com-
promettere il regolare svolgi-
mento della gita).
Nei casi opportuni, i Capi Gita 
si riservano di non accettare 
iscrizioni da parte di soci non 
sufficientemente preparati, 
tecnicamente e fisicamen-
te, ad affrontare l’impegno 
richiesto.

documenti
Si raccomanda di portare con 
sé i propri documenti d’iden-
tità, obbligatori per le gite 
svolte all’estero, per sé e per 
eventuali minori al seguito. Si 
raccomanda inoltre di portare 
sempre la tessera convalida-
ta del CAI per poter usufruire 
delle coperture assicurative 
e delle tariffe agevolate per i 
pernottamenti nei rifugi, sia 
italiani che esteri. Per le atti-
vità sciistiche si consiglia la 
sottoscrizione della tessera 
F.I.S.I.

RESPONSABILITà
Il CAO declina ogni responsa-
bilità per danni a persone o 
cose durante lo svolgimento 
delle gite.

L’iscrizione alle gite com-
porta l’accettazione, da 
parte dei partecipanti, dei 
rischi derivanti dall’esisten-
za di pericoli oggettivi, pro-
pri dell’ambiente alpino in 
cui le gite stesse si svol-
gono.

Gli accompagnatori ed i capi 
gita non sono professionisti, 
pertanto svolgono il proprio 
compito in regime di volon-
tariato non retribuito. Inoltre 
non hanno titolo di legge per 
l’insegnamento delle attivi-
tà alpine, riservato a Guide 
Alpine e Istruttori Nazionali e 
Regionali del CAI.

Per tutte le gite in programma, 
sempre previste in ambiente alpino, 

si raccomanda un adeguato 
allenamento (vedi i tempi 

di percorrenza e i dislivelli indicati) 
e idoneo equipaggiamento 
(anche questo evidenziato) 

relativamente al tipo di attività 
e al periodo in cui vengono effettuate. 

Nei casi dubbi consultarsi 
con i Capi gita.

Qualora mancassero le necessarie 
condizioni di sicurezza 

ed intervenisse qualsiasi altro 
fattore che impedisca 

il suo regolare svolgimento, 
la gita sarà annullata 

o sostituita con un’alternativa 
altrettanto valida e sicura. 
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Forniture ingrosso

tessuti per tendaggi

tendaggi

zanzariere

binari per tende

veneziane

rulli

TEOREMA ITALIA
22100 Como - Albate

via Mascherpa, 9 - tel. 031/525707
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Angelo Balestrini
Marcello BASSI
Luca Bianchi 	
Carlo CORTI
Matteo FRIGERIO
Giorgio GALVANI
Alberto LUPIS	
Andrea PIRONI
Ezio RIGHETTI
Stefano SESANA		
Antonio Signoriello
Pietro Simonelli 
Paola SPADINA	
Gianni Valesi		
 
"Gruppo Alpinistico" 
Alpinismo  
e Sci-alpinismo	  

Difficoltà 
escursionistiche
Per differenziare l’impegno richiesto 
dagli itinerari di tipo escursionistico, 
si utilizzano le quattro sigle della scala 
CAI. Questa indicazione è utile anche 
per definire chiaramente il limite tra 
escursionismo ed alpinismo.

T = Turistico
Itinerari su stradine, mulattiere o larghi 
sentieri. Richiedono una discreta cono-
scenza dell’ambiente montano ed una 
preparazione fisica alla camminata.

E = Escursionistico
Itinerari che si svolgono su evidenti 
tracce di passaggio in terreno vario 
(pascoli, detriti, pietraie). Possono 
svolgersi su pendii ripidi, sempre con 
segnalazioni adeguate ed avere sin-
goli passaggi o tratti brevi su roccia, 
non esposti, né impegnativi, grazie 
alla presenta di attrezzature (scalette, 
pioli, cavi). Richiedono senso dell’o-
rientamento, esperienza e conoscenza 
dell’ambiente alpino, allenamento alla 
camminata, oltre a calzature ed abbi-
gliamento adeguati.

EE = Escursionisti Esperti
Itinerari che implicano una capacità di 
muoversi su terreni impervi, pendii ripidi 
o scivolosi, misti di rocce ed erba, pie-

SCALA DELLE DIFFICOLTÀ IN MONTAGNA
traie, brevi nevai, tratti rocciosi con lievi 
difficoltà tecniche.
Necessitano: esperienza di montagna 
in generale, passo sicuro ed assenza di 
vertigini; equipaggiamento, attrezzatura 
e preparazione fisica adeguata.

EEA = per Escursionisti Esperti con 
Attrezzature
Percorsi attrezzati o vie ferrate che 
richiedono l’uso dei dispositivi di 
autoassicurazione.

Difficoltà ALPINISTICHE 
Valutazione d’insieme
È una valutazione complessiva, sia 
del livello tecnico che dell’impegno 
globale, anche psichico, richiesto da 
un’ascensione. Influiscono l’asprezza 
del terreno, l’isolamento, la qualità 
della roccia, la difficoltà di una ritirata, 
della posa di punti di assicurazione 
ecc. Viene espressa mediante le sette 
sigle seguenti ed è completata dall’in-
dicazione dei passaggi di massima 
difficoltà.

F 	 Facile
PD 	 Poco Difficile
AD	 Abbastanza Difficile
D	 Difficile
TD	 Molto Difficile
ED	 Estremamente Difficile
EX	 Eccezionalmente Difficile

Aggiungendo ad ognuna di queste 
sigle il segno più (+) o meno (-), si 
ottengono i gradi intermedi.

DIFFICOLTÀ SCIALPINISTICHE
Per le ascensioni scialpinistiche 
vengono usate le sigle della scala 
Blachère, che valuta nel suo insieme 
l’itinerario con riferimento alla capa-
cità tecnica dello sciatore.

MS
itinerario per Sciatore Medio 
(che padroneggia pendii aperti 
di pendenza moderata) 
 
BS
itinerario per Buon Sciatore 
(che è in grado di curvare 
e di arrestarsi in breve spazio 
e nel punto voluto, su pendii 
inclinati fino a 30°). 
 
OS
itinerario per Ottimo Sciatore 
(che ha un’ottima padronanza dello sci 
anche su terreno molto ripido, con tratti 
esposti e passaggi obbligati).

L’aggiunta della lettera A indica che l’i-
tinerario presenta anche caratteri alpi-
nistici (percorso di ghiacciai, di creste, 
di tratti rocciosi, a quote elevate, ecc.) sc

al
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Francesco BIANCHI FETUCCIA
Massimo MICCIO
Erio MOLTENI
 
Sci alpino 
discesa  

Francesco BIANCHI FETUCCIA
Giuseppe MERONI
Ornello POZZI
 
Sci nordico  
fondo 

 
Escursionismo 
 
Diego CAPPELLETTI
Carlo Cattaneo
Alessio Mazzocchi
Ornello POZZI	
Sergio RONCHETTI
Adriano TAGLIABUE
Franco Villa
 

Campeggio 
 
Giuseppe MERONI	
Sergio RONCHETTI
Gigi PRUNOTTO
 
 

Corale  
 
Rita ROMANò
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RACCHETTE - sci NORDICO	 San Bernardino (CH) 			  13	GE NNAIO
RACCHETTE - sci NORDICO	 Zambla Alta - Capanna 2000			   20
RACCHETTE - sci NORDICO	 Sufers e Splugen (CH) 			  27	  
 
sci alpinismo	 Alpe Devero - Monte Corbenas 	m 2278	 3	FE BBRAIO
RACCHETTE - sci NORDICO	 Pontresina - Val Roseg (CH)	  		  3
sci alpino-nordico	 Settimana Bianca a Brunico	  		  16-23
RACCHETTE	 Lago di Carì (CH) 	m 2256 	 17
sci alpinismo	 Maderhorn (CH) 	m 2887 	 17
	  
RACCHETTE	 Rifugio Mont Fallère	 m 2385	 2-3	 MARZO
sci alpinismo	 Piz Muragl (CH) 	m 3157		 10	
	  
sci alpinismo	 Gruppo Adamello - Corno Bianco	 m 3434	 13-14 	 aprile
escursionismo	 Sentiero delle Farfalle Urbane 		 	 14
escursionismo	 Gita per ragazzi ai Corni di Canzo	 		  21
 
escursionismo	 Monte Stino 	m 1467	 12 	MAGGIO
 
ESCURSIONISMO	 Sentiero Panoramico Bregaglia 2	 	 	 9	 giugno
alpinismo	 Pizzo Stella 	m 3163	 15-16
escursionismo	 Traversata Veglia-Devero 			  22-23
escursionismo	 Gita per ragazzi Cap. Corno Gries (CH) 	m 2238	 30
	  
escursionismo	 Trekking Gran San Bernardo 			  4-7	lu glio
alpinismo	 Lyskamm Occidentale	 m 4481	 20-21
escursionismo	 Camona da Maighels (CH))	 m 2314	 21
 
CAMPEGGIO	 40° Campeggio Dolomiti Val di Zoldo	 m 1514 	29/7-24/8	AGOSTO
	  
escursionismo	 Trekking Alpi Giulie	 		  6-9	SETTEMBRE
alpinismo	 Ferrata Piz Trovat (CH) 		m 3146	 15	
escursionismo	 Passo del Gottardo-All’Acqua (CH) 			  22	
 
varie	 Corso di ginnastica presciistica	 		  	 ottobre
escursionismo	 Monte Grem 	m 2049	 6
escursionismo	 Gita di chiusura al rifugio Lecco 	m 1777	 12-13
varie	 Castagnata e gara di bocce	 		  20
 
varie	 Festa Amici della Montagna	 		  10	n ovembre
varie	 37° Concorso fotografico	 termine	 14	
 
varie	 Festa di Natale	 		  15	d icembre
 
sci NORDICO E ALPINO	 Settimana bianca di fine anno	 dicembre/gennaio 2014
 
sci alpino	 Scuola di sci per bambini (discesa)	 gennaio 2014
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Il CAO si riserva di modificare le date dei singoli incontri 
a seconda delle esigenze, è quindi utile informarsi 		
per tempo presso la sede 	

L’ingresso è libero e le serate
si terranno presso la sede,

salvo diverse indicazioni

	 martedì 5 febbraio	 proiezione	
	 ore 21	 CANTIERI D’ALTA QUOTA			 
		  relatore: Luca Gibello
 				  
	 martedì 5 marzo	 proiezione	
	 ore 21	A BRUZZO: TRA ANTICHI BORGHI E SUGGESTIVI MONTI	
		  relatore: Chiara Botta
 				  
	 martedì 9 aprile	 proiezione
	 ore 21	 Il Camminaitalia 2011, un viaggio a piedi
		d  i 2000 km. da Marsala a Trieste:
		  quattro mesi alla scoperta dell’Italia
		  legata alla storia dell’unità nazionale.	
		  relatore: Giancarlo Corbellini

	 martedì 23 aprile	 proiezione	
	 ore 21	RIVE DIAMOCI L’INVERNO				  
		  a cura del Gruppo Escursionistico ed Alpinistico
		
	 martedì 7 maggio	 proiezione	
	 ore 21	I  SOCI SI RACCONTANO

	 martedì 18 giugno	 proiezione	
	 ore 21	 NEPAL: UNA PORTA SUL MUSTANG		
		  L’ANTICO E REMOTO REGNO DI DIO
		  relatore: Antonio Signoriello				  
		  		  				  
	 martedì 2 luglio	 proiezione
	 ore 21	 DALL’OMAN AL KIRGHIZISTAN				 
		  relatore: Carla Brambilla
		
	 sabato 21 settembre	 cena sociale e proiezione	
	 ore 19	FESTA  DEL CAMPEGGIO			 
	
	 martedì 19 novembre	 proiezione	
	 ore 21	RIVE DIAMOCI L’ESTATE				  
		  a cura del Gruppo Escursionistico ed Alpinistico

9



tel. 031/647111
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ERBA (CO) - Viale Prealpi, 4
tel. 031/647311

CANTù (CO) - Via G. Fossano, 42
tel. 031/7075811

PESCATE (LC) - Via Roma, 23
tel. 0341/297911

GRANDATE (CO) - Via Monviso, 1
tel. 031/5686811

ALBAVILLA (CO) - Via Monte Bollettone, 23
tel. 031/627232

SCI
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San Bernardino: la mèta invernale per 
gli appassionati degli sport su neve. 

Un variegato e soleggiato parco piste per 
lo sci, della lunghezza di 40 km, che dai 
1608 metri del paese porta a quota 2525, 
contempla proposte di varie difficoltà che si 
prestano sia per lo sciatore provetto come 
pure per il principiante.
Gli svariati percorsi di sci nordico (in totale 
più di 20 km per la pratica del passo clas-

 RITROVO
ore 7,15

 PARTENZA
da Como alle ore 7,30 
in pullman per San 
Bernardino villaggio (CH)
m 1608		
	
 ITINERARIO RACCHETTE
da San Bernardino
al passo m 2069
in ore 2,30/3

 DIFFICOLTà
facile e media camminata 
su neve

 DISLIVELLO
m 461

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo inver-
nale adatto ad ogni tipo 
di clima, con ciaspole, 
bastoncini e ghette.

 COLAZIONE
al sacco

 CAPI GITA
Francesco Bianchi Fetuccia
Adriano Tagliabue

 NOTA BENE
Indispensabili i documenti 
validi per l’espatrio.
Utile portare Franchi 
Svizzeri.
In caso di annullamento,
la gita potrà essere
sostituita con un’alternativa 
altrettanto valida e sicura.

11

sico e dello skating) si snodano attraverso 
incantevoli pinete e paesaggi mozzafiato. 
Per coloro che desiderano semplicemente 
assaporare le bellezze del paesaggio ed 
essere a stretto contatto con la natura, San 
Bernardino offre molteplici sentieri invernali.
La località si presta inoltre particolarmente 
bene allo sci d’escursionismo e alle gite con 
le racchette.



SCI

Via Varesina, 151

22100 Como

telefono 031.525730

031.525747 (R.A.)

telefax 031.525740

comoovest@agenzie.generali.it

AGENZIA PRINCIPALE COMO OVEST
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CAPANNA 2000
Un pasto caldo a quota 2000
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A Zambla di Oltre il Colle si scia tra abe-
taie e panorami. Grazie alla splendida 

posizione delle piste sotto il Monte Alben, si 
scia tutto l’inverno con neve ottima e abbon-
dante, sempre battuta e perfetta.
La vallata di Oltre il Colle, naturale spartiac-
que tra la val del Riso e la val Serina, è il 
luogo ideale per gli amanti della montagna, 
che possono scegliere tra numerose attivi-
tà legate al turismo invernale ed a quello 
estivo. Insieme alle piste per lo sci alpino di 

Zambla Alta, dotate di innevamento artifi-
ciale, e del Monte Alben, gli appassionati di 
discipline nordiche dispongono di una pista 
per lo sci di fondo tra le più belle ed impor-
tanti della Lombardia: uno stupendo anello 
di 16 km in mezzo al bosco, la cui posizione 
riparata mantiene la neve in ottimo stato 
fino a primavera inoltrata. Per i ciaspolatori, 
la camminata ideale è fino all’accogliente 
Capanna 2000.

 RITROVO
ore 5,45

 PARTENZA
da Como alle ore 6
in pullman per Zambla (BG) 
m 1200 	
	
 ITINERARIO RACCHETTE
da Zambla alla Capanna 
2000 in ore 2,30/3

 DISLIVELLO
m 800

 DIfficoltà
facile e media camminata 
su neve

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo
invernale adatto ad ogni 
tipo di clima, con ciaspole, 
bastoncini e ghette.

 COLAZIONE
al sacco o in capanna

 CAPI GITA
Alessio Mazzocchi
Francesco Bianchi Fetuccia

 NOTA BENE
In caso di annullamento,
la gita potrà essere
sostituita con un’alternativa 
altrettanto valida e sicura.
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SUFERS E SPLUGEN (CH)
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 RITROVO 
ore 6,15 

 PARTENZA
da Como alle ore 6,30
in pullman per Sufers
e Splügen (CH)

 ITINERARIO RACCHETTE
da Sufers m 1426 verso
la Cufercalhutte in ore 3

 DIFFICOLTÀ
Facile e media camminata 
su neve

Dal paese di Sufers m 1426, i ciaspo-
latori risaliranno i pendii del monte 

Calandari, in direzione della Cufercalhütte, 
inizialmente attraverso il bosco, poi su ter-
reno aperto, passando accanto a numerosi 
alpeggi, che potranno essere la mèta per i 
vari gruppi, a seconda delle proprie capacità 
e del grado di allenamento.
I fondisti troveranno soddisfazione per tutte 
le diverse esigenze sulle conosciute piste di 
Splügen.

 DISLIVELLO
da m 700 a m 1000 circa, 
a seconda dell’itinerario 
scelto

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo
invernale adatto ad ogni 
tipo di clima, con ciaspole, 
bastoncini e ghette.

 COLAZIONE
al sacco

 CAPI GITA
Franco Villa
Francesco Bianchi Fetuccia

 NOTA BENE
Indispensabili i documenti 
validi per l’espatrio. Utile 
portare Franchi Svizzeri.
In caso di annullamento,
la gita potrà essere
sostituita con un’alternativa 
altrettanto valida e sicura

 



Concessionaria ufficiale di vendita e assistenza 
Mercedes-Benz

www.grupposca.com

COMO - Via Cecilio, 4 - Tel. 031 587011

COMO - Via P. Paoli, 53 - Tel. 031 587011

MARIANO COMENSE - Via Prov. per Arosio, 2 - Tel. 031 757611

VALMADRERA (LC) - Via XXV Aprile, 49 - Tel. 0341 207211

MERATE (LC) - Via Bergamo, 78 - Tel. 039 9514633

CASSANO MAGNAGO via Bonicalza,172 - Tel. 0331.283911

CANTU’/LOC. CASCINA AMATA - Via Monte Baldo, 42 - Tel. 031 7370611

BUSTO ARSIZIO (VA) - Via per Cassano, 155 - Tel. 0331 372211
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ALPE DEVERO
MONTE CORBENAS m 2578
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 RITROVO
ore 5,45

 PARTENZA
da Como alle ore 6
in auto per Alpe Devero 
(VB) m 1630

 SALITA
al Monte Corbernas
m 2578 in ore 3,30

 DIFFICOLTà
BS con esposizione varia

 DISLIVELLO
m 948

 EQUIPAGGIAMENTO
da scialpinismo con ARTVA 
obbligatorio, pala e sonda, 
utili i ramponi

 CAPI GITA
Carlo Corti
Ezio Righetti

 NOTA BENE
In caso di annullamento,
la gita potrà essere
sostituita con un’alternativa 
altrettanto valida e sicura

sci
alpinismo

Bella gita, effettuabile durante tutto l’inver-
no, nell’incanto del silenzio dei boschi. 

Dall’alpe Devero si raggiunge l’alpe Crampiolo, 
aggirando sulla destra il Montorfano. Si risale 
il canale che porta alla diga di Coleggio e si 
devia a destra, risalendo il ripido bosco sino 

alla località Corte Corbernas. Attraversato il 
pianoro in direzione Sud, si sale sui bei pendii 
che portano alla cresta Sud, sin che il terreno 
lo permette, poi a piedi, aggirando una fascia 
di rocce sul versante Ovest, si giunge in vetta. 
La discesa si effettua per lo stesso itinerario.



SCI 
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Pontresina
Val Roseg (CH)

3
f

e
b

b
r

a
io

Questa bellissima, quanto conosciuta, 
valle dell’Engadina offre tutte le possi-

bilità: non solo i fondisti, ma anche gli escur-
sionisti con le racchette da neve, a piedi o in 
carrozza, troveranno l’ambiente ideale per 
trascorrere una piacevole giornata sulla neve. 
Le escursioni sono molteplici ed adatte a tutti, 

in una cornice maestosa, dominata dal ghiac-
ciaio di Roseg e dalla vedretta della Tschierva. 
Una dolce camminata in fondovalle, lungo 
la pista battuta per diversi chilometri, fino 
all’hotel Roseg, consente di immergersi in 
un paesaggio fiabesco, senza eccessivo 
dislivello.

 RITROVO 
ore 5,45

 PARTENZA
da Como alle ore 6
in pullman per Pontresina 
(CH) m 1777 

 ITINERARIO RACCHETTE
val Roseg m 2000
in ore 2/2,30

 DIFFICOLTÀ
facile camminata su neve

 DISLIVELLO
m 250

 COLAZIONE
al sacco

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo
invernale adatto ad ogni 
tipo di clima, con ciaspole, 
bastoncini e ghette.

 CAPI GITA
Francesco Bianchi Fetuccia
Carlo Cattaneo

 NOTA BENE
Indispensabili i documenti 
validi per l’espatrio.
Utile portare Franchi 
Svizzeri.
in caso di annullamento, 
la gita potrà essere 
sostituita con un’alternativa 
altrettanto valida e sicura.
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Settimana Bianca
a Brunico 
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 RESPONSABILI 
Erio Molteni
Massimo Miccio
Francesco Bianchi Fetuccia

 PER INFORMAZIONI
dettagliate rivolgersi
in sede negli orari
di apertura

Brunico è la località prescelta per la 
nostra settimana bianca di febbraio. 

Posta al centro della valle, permette di usu-
fruire di tutti i famosi comprensori sciistici 
delle Dolomiti, tra i quali eccellono quelli di 
Plan de Corones e di Sesto Pusteria.
Per i fondisti, la località offre l’occasione di 
frequentare le stupende e ben note piste 

della valle Anterselva, della val Casies e 
della val di Landro, in grado di soddisfare 
tutte le esigenze degli appassionati di que-
sto sport.
Anche gli escursionisti, a piedi o con le 
ciaspole, potranno raggiungere facilmente 
diverse località ed ammirare gli incantevoli 
paesaggi dolomitici.
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Lago di Carì (CH) m 2256
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I n alto, sopra la val Leventina, al limitare 
del bosco, si trova l’insediamento di Carì. 

In inverno, i pendii si trasformano in un’in-
cantevole stazione invernale con pista per 
slittini, sentieri escursionistici invernali e 20 
chilometri di piste da sci che raggiungono 

 RITROVO 
ore 7,15

 PARTENZA
da Como alle ore 7,30
in auto per Carì (CH)
m 1576
			 
 ITINERARIO
verso il lago di Cari
m 2256 in ore 2,30/3

 DIFFICOLTÀ
facile e media camminata 
su neve

 DISLIVELLO
m 700

 COLAZIONE
al sacco

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo
invernale adatto ad ogni 
tipo di clima, con ciaspole, 
bastoncini e ghette.

 CAPI GITA
Ornello Pozzi
Alessio Mazzocchi

i 2300 metri di altitudine vicino alla cresta 
della Leventina. La nostra escursione alter-
na tratti nel bosco a passaggi a fianco delle 
piste da sci, in direzione del lago di Carì, 
passando per le diverse stazioni dell’impian-
to di risalita.





Maderhorn (CH)
m 2887

Interessante itinerario sul versante Nord 
del Passo del Sempione. Superato il passo, 

con le auto scendiamo verso Briga fino alla 
località Rothwald, da dove parte un impianto 
di risalita. Qui è la nostra partenza: iniziamo 
a salire lungo la pista, per poi abbandonarla 
una volta arrivati al pianoro sopra il limite del 
bosco. Qui entriamo nella valle Bodmer che 
volge decisamente a Sud e la percorriamo 
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 RITROVO
ore 6,15

 PARTENZA
da Como alle ore 6,30
in auto per Rothwald 
(Passo del Sempione, CH) 
m 1745
			    
 SALITA
al Maderhorn m 2852, 
dalla partenza
degli impianti Rothwald
in ore 3,30

 DIFFICOLTà
MS

 DISLIVELLO
m 1130

 EQUIPAGGIAMENTO
da scialpinismo
con ARTVA obbligatorio, 
pala e sonda.

 CAPI GITA
Giorgio Galvani
Pietro Simonelli

 NOTA BENE
In caso di annullamento,
la gita potrà essere
sostituita con un’alternativa 
altrettanto valida e sicura

tutta, passando nei pressi della Maderhutte, 
fino al colle sommitale Maderlicke m 2887 
(l’ultimo tratto è ripido e necessita attenzione). 
Qui ci affacciamo sul grande ghiacciaio Nord 
del Monte Leone e consideriamo terminata 
la salita, essendo la vetta vera e propria non 
molto lontana ma un po’ più bassa. La discesa 
avverrà lungo l’itinerario di salita, con il finale 
in pista. 
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Mont Fallère m 2385
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Eccellente trasferta in valle d’Aosta, per 
la tradizionale gita di due giorni con 

le ciaspole. Il rifugio Mont Fallère è una 
nuova costruzione di media-alta montagna, 
molto accogliente e ben attrezzata, situata 
in località Les Crottes a m 2385. È una meta 
molto apprezzata per le escursioni invernali, 
facilmente raggiungibile seguendo una stra-
da poderale di 6 km, in un ambiente tipico 
dell’alta quota, con poca vegetazione e pendii 
aperti ed assolati.
A cena, non mancheremo di apprezzare le 
specialità gastronomiche della valle ed i silen-
zi della montagna ammantata di neve.
Il giorno successivo, se le condizioni della 
neve lo consentiranno, è possibile raggiunge-
re la vetta della punta Leysser m 2771, con 
una salita adatta anche ai neofiti delle rac-
chette, purché con una base di allenamento, 
ed ammirare una delle zone più panoramiche 
dell’intera valle. Roteando lo sguardo a 360°, 
progressivamente verso occidente, si scorge 
Pila, la valle di Cogne, il Monte Bianco, il Mont 
Fallère, la Becca France, la Grivola ed il Gran 
Paradiso.

 RITROVO
ore 7,45 al piazzale  
delle piscine di Muggiò

 PARTENZA
alle ore 8 in auto per 
Vetan (AO) m 1800

 SALITA
al rifugio Mont Fallère
m 2385 in ore 2,30

 SALITA FACOLTATIVA
alla punta Leysser m 2771
in 2 ore

 DIFFICOLTà
facile e media escursione 
su neve

 DISLIVELLO
1° giorno: salita m 600
2° giorno: salita m 400
discesa m 1000 
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 EQUIPAGGIAMENTO
invernale da montagna con 
ciaspole, bastoncini
e ghette
 CAPI GITA
Paola Spadina
Marcello Bassi
Ornello Pozzi

 NOTA BENE
in caso di annullamento,
la gita potrà essere
sostituita con un’alternativa 
altrettanto valida e sicura





OtticaAnzani
22066 Mariano C.se
Piazza Roma, 62
tel. 031.746028

OtticaAnzaniSeregno
20038 Seregno
via Garibaldi, 9
tel. 0362.220884

L’OtticoPerTutti
Centro Comm.
Il Gigante
22070 Vertemate
SS dei Giovi 35, 9
tel. 031.901521

AnzaniGroup
22100 Como
via V.Emanuele, 66
tel. 031.270684

www.otticaanzani.it
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Il Piz Muragl si trova in Engadina, sopra 
Pontresina. Fa parte del gruppo del Piz 

Languard ed è una cima molto frequentata, sia 
dagli scialpinisti, che dagli escursionisti nella 
stagione estiva. Si lascia l’auto a Pontresina e si 
sale con la funivia di Muottas Muragl m 2568. 
Dalla stazione di arrivo, si procede in direzione 
SE seguendo il largo crinale che separa la valle 
Languard dalla valle Champagna.
Giunti al Lej Muragl m 2713, si devia in direzio-
ne S e si procede lungo un piccolo ghiacciato. 

Si supera un risalto ripido, tenendosi sotto le 
rocce del Piz Muragl e si continua su terreno 
ripido fino ad una spalla della cresta che colle-
ga il piz Clux al piz Muragl.
Qui si lasciano gli sci ed, in breve, a piedi lungo 
la cresta si raggiunge la cima.
La discesa è in comune all’itinerario di salita 
fino al Lej Muragl, poi si devia a sinistra rima-
nendo sempre nel solco ombroso della valle 
Muragl fino a Pontresina. Data l’esposizione, 
facilmente si incontrerà neve polverosa.

Piz Muragl (CH)
m 3157
 RITROVO
ore 6,15

 PARTENZA
da Como alle ore 6,30
in auto per Pontresina (CH) 
stazione a valle
della funivia Muottas 
Muragl m 2568 
 
 SALITA
al Piz Muragl m 3157
in ore 3

 DIFFICOLTà
BS, esposizione NO

 DISLIVELLO
m 704

 EQUIPAGGIAMENTO
da scialpinismo con ARTVA 
obbligatorio, pala e sonda, 
utili i ramponi

 CAPI GITA
Gianni Valesi
Luca Bianchi

 NOTA BENE
in caso di annullamento,
la gita potrà essere
sostituita con un’alternativa 
altrettanto valida e sicura
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Gruppo Adamello
Corno Bianco m 3434
 RITROVO 
ore 5,45

 PARTENZA
da Como alle ore 6
in auto per il Passo
del Tonale (BS) m 1883
 
 SALITA
al rifugio Ai Caduti
dell’Adamello alla Lobbia 
Alta m 3040 in ore 3

 ASCENSIONE FACOLTATIVA
al Corno Bianco m 3434 
in ore 3

 DIFFICOLTà
BSA – Si richiede
una buona padronanza 
degli sci nella discesa 
della Vedretta del Pisgana

 DISLIVELLO
1° giorno: discesa m 500 
salita m 650
2° giorno: salita m 750 
discesa m 1970 

Il pretesto per effettuare questa gita, più 
che la classica e rinomata salita al Corno 

Bianco, peraltro con una vista magnifica in 
particolare verso la parete Nord dell’Adamel-
lo, è la discesa per la Vedretta del Pisgana. 
Questa discesa, di circa 2000 metri di disli-
vello, è da annoverarsi tra le più famose 
delle Alpi per il suo splendido tracciato e per 
l’ambiente in cui si svolge.
Raggiunto il Passo Paradiso m 2573 con la 
funivia, con gli impianti sciistici si arriva poco 
al di sotto del Passo Presena m 2997, che si 
raggiunge in circa dieci minuti.
Da qui si scende, passando nei pressi del 
Lago Scuro, al Rifugio Mandrone, quindi al 
sottostante Lago Mandron m 2403. Indossate 
le pelli, si prosegue in direzione SW per risa-
lire il pendio fino a rimontare sul ghiacciaio 
dell’Adamello. A sinistra, si risale l’evidente 
pendio che porta direttamente al rifugio Ai 
Caduti dell’Adamello, situato nei pressi del 
passo della Lobbia Alta. 
Il giorno successivo, di buon mattino, si 
scende verso il ghiacciaio e lo si attraversa 
in direzione SW raggiungendo la base del 

versante Est del Corno Bianco, risalendo il 
quale si arriva quasi in vetta con gli sci (gli 
ultimi metri a piedi).
In discesa, transitando poco sotto il Passo 
Brixio per non perdere quota, si raggiunge il 
Passo Venezia m 3285. Da qui inizia la vor-
ticosa e meravigliosa discesa del Pisgana, 
fino alla località Sozzine m 1316.

 EQUIPAGGIAMENTO
da scialpinismo
con ARTVA obbligatorio, 
pala e sonda, piccozza,
ramponi, imbragatura,
2 cordini, 2 moschettoni
a ghiera. 

 CAPI GITA
Alberto Lupis
Antonio Signoriello

 NOTA BENE
In caso di annullamento,
la gita potrà essere
sostituita con un’alternativa 
altrettanto valida e sicura



vernici ed attrezzature
per industria, carrrozzeria, edilizia

via dei Mille, 15 - COMO - tel 031.265269

via dei Mille, 35 - BARZANÓ - tel 039.955760
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Sentiero delle 
Farfalle Urbane
alla scoperta dei forti di Genova
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Da Genova saliamo (a piedi o in funicolare) 
sino alla stazione a monte della funicola-

re Zecca/Righi e da lì, lungo un tratto di strada 
asfaltata, giungiamo al piazzale sottostante il 
Forte Sperone. Iniziamo a camminare lungo 
un comodo sentiero erboso all’interno del 
Parco Urbano delle Mura: il sentiero ci por-
terà a vedere i Forti Puin, Diamante, Fratello 
Minore, i resti del Fratello Maggiore ed il Forte 
Sperone. 
Il giro, oltre a consentirci di ammirare da vicino 
gli storici baluardi a difesa di Genova, regala 
una vista suggestiva che spazia dalle alture 
sopra il capoluogo genovese, sino all’appenni-
no e... ovviamente, il mare disegna l’orizzonte 
più ampio del nostro privilegiato punto d’os-
servazione.

 RITROVO
ore 6,15

 PARTENZA
da Como alle ore 6,30
in pullman per Genova

 ITINERARI
A 
da Righi stazione
arrivo funicolare
in ore 4/5
dislivello salita m 500 
dislivello discesa m 500
B
da Genova in ore 5/6
dislivello salita m 800
dislivello discesa m 800

 DIFFICOLTÀ
A - (E) escursionistico
B - (E) escursionistico 

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo adatto 
ad ogni tipo di clima

 COLAZIONE 
al sacco

 CAPI GITA
Franco Villa
Diego Cappelletti 



via Oltrecolle, 139
22100 Como
telefono 031 555560
fax 031 555540

www.frisoniebisceglie.com

RAG. FRISONI PAOLO 
Consulente del lavoro - Revisore legale

RAG. LUIGINA ANDRIGHETTI FRISONI 
Consulente del lavoro - Revisore legale

RAG. SILVIA FRISONI 
Consulente del lavoro

DOTT. MARCO FRISONI 
Consulente del lavoro

DOTT. ALESSIO BISCEGLIE 
Consulente del lavoro

STUDIO
CONSULENZA
LAVORO
FRISONI
BISCEGLIE

DI 
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In questa zona di Protezione Speciale del 
Triangolo Lariano, si snoda una fitta rete 

di sentieri ben segnalati e mantenuti con 
quattro percorsi tematici:
•il sentiero geologico “Giorgio Achermann”
•il sentiero geologico alto
•il percorso botanico 
•il sentiero dello “spirito del bosco”

Lungo i percorsi sono attrezzate aree di 
sosta e punti di osservazione presso i quali, 

 RITROVO 
ore 8,15

 PARTENZA
da Como alle ore 8,30
in auto per Canzo (CO)
fonte di Gajum m 483

 SALITA
giro naturalistico del Parco
 
 DIFFICOLTà
E (escursionismo)

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo adatto 
ad ogni tipo di clima

 COLAZIONE
al sacco in apposite
aree pic-nic 

 CAPI GITA
Sergio Ronchetti
Mariarosa Camperi
(CAI Moltrasio)

con pannelli didattici, vengono illustrati i 
fenomeni naturalistici e le caratteristiche più 
rilevanti della Riserva.
è presente inoltre un “centro visitatori” e 
di Educazione Ambientale e l’agriturismo di 
Terz’Alpe m 800, dove si producono ottimi 
formaggi e salumi.
Per chi volesse allungare il percorso, si può 
raggiungere “La Colma” m 1000, punto 
panoramico con area attrezzata per la sosta. 
Buona passeggiata a tutti.

foresta dei Corni di Canzo
Riserva naturale Sasso Malascarpa m 1100
insieme al CAI Moltrasio		 gita per ragazzi 
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Posto su un’ampia sella prativa tra la 
Val Sabbia e la Valvestino, sulle pendici 

meridionali del Monte Stino, la località di 
Capovalle s’impose questo nome nel 1907 
con delibera comunale.
Prima portava quello antichissimo di Hano, 
che nessuno sapeva più da dove gli venis-
se. Dalla frazione Zumiè, passando per 
Croce di Sassello, raggiungiamo la Chiesetta 
Redemptor Hominis e la vicina cima del 
monte Stino. Si consiglia di visitare le galle-
rie riattate a museo e di aggirare il dosso con 
il “Sentiero delle Vedette” (protezione con 
corrimani metallici, prestare attenzione) per 
ammirare lo splendido panorama sul lago 
d’Idro, il promontorio di Anfo ed osservare 
le postazioni per cannoni, mitragliatrici e gli 
appostamenti delle sentinelle.
Un sentierino ripido ed a tratti esposto scen-
de al bivio che divide i due itinerari: mentre 
il giro corto continua a scendere e rientra a 
Capovalle con percorso molto panoramico 
e caratteristico, il giro lungo inizia una lun-
ghissima traversata, con leggere contropen-
denze, che, all’inizio su sentierino scivoloso 

ed in seguito su mulattiera e stradina ex-
militare, con belle visioni sul lago, arriva a 
ponte Saltone ed al pullman.

 RITROVO
ore 5,45

 PARTENZA
da Como alle ore 6
in pullman per Zumiè (BS) 
m 937

 ITINERARI
A 
da Zumiè in ore 4,30/5
dislivello salita m 530
dislivello discesa m 530
B
da Zumiè in ore 6/6,30
dislivello salita m 600
dislivello discesa m 1100

 DIFFICOLTÀ
A - (E) escursionistico
B - (E) escursionistico

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo adatto 
ad ogni tipo di clima

 COLAZIONE 
al sacco

 CAPI GITA
Adriano Tagliabue
Carlo Cattaneo

MONTE STINO m 1467
Un balcone sul Lago d’Idro - Prealpi Bresciane
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Sentiero Panoramico 
Bregaglia 2
Il percorso italiano

Dal piazzale antistante la dogana di 
Castasegna, saliamo lungo i fianchi 

della montagna, in direzione Nord-Ovest e, 
lungo una secolare mulattiera fatta a grado-
ni di pietre e ciottoli, arriviamo sino all’abi-
tato di Somasaccio, pittoresca località della 
Val Bregaglia.
Il cammino prosegue con saliscendi su sen-
tiero con tratti di acciottolato e… abbiamo 
perso il conto dei gradini; attraverso ripidi 
boschi e salti di roccia, dove si possono 
ancora vedere le tracce degli antichi alpeggi, 

si giunge sino a Savogno, paese dall’antica 
storia e crocevia di diversi sentieri. Dal paese 
si scende sino a Borgonuovo: la discesa 
può avvenire lungo una comoda mulattiera 
(ancora gradini) ed acciottolato; oppure, per 
chi non soffre di vertigini ed ha passo sicuro 
e ginocchia in buono stato, lungo il sentie-
ro panoramico, fatto di gradini metallici o 
gradoni scavati nella roccia, con parapetto 
e corde fisse di sicurezza, che scende a 
fianco del torrente e della Cascata dell’Ac-
quafraggia.

 RITROVO
ore 6,15

 PARTENZA
da Como alle ore 6,30
in pullman per Castasegna 
(dogana italiana) m 700 

 ITINERARI
A 
da Castasegna
in ore 6 circa
dislivello salita m 702
dislivello discesa m 1070
B
da Castasegna
in ore 6 circa
dislivello salita m 950
dislivello discesa m 1300

 DIFFICOLTÀ
A - (E) escursionistico
B - (EE) escursionistico
con passo sicuro 

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo adatto 
ad ogni tipo di clima

 COLAZIONE 
al sacco

 CAPI GITA
Alessio Mazzocchi
Ornello Pozzi

9
G

IU
G

NO




COMO
Via Perego, 4

tel 031 328820 fax 031 3109701
veronica@atlanteviaggi.com

MILANO
Viale Monte Rosa

tel 02 48003390 fax 02 4816908
mauro.fioravanti@atlanteviaggi.com

BORGOSESIA (VC)
Viale Duca D’Aosta, 6

tel 0163 202690 fax 0163 27555
info.borgosesia@atlanteviaggi.com

CAMPIONE D’ITALIA (CO)
Viale Marco da Campione, 16
tel +41 91 6495445 fax +41 91 6495447
info.campione@atlanteviaggi.com

SVIZZERA
I VIAGGI DELL’ATLANTE:
6830 Chiasso - Via Volta, 3
tel. +41 91 6822363
fax +41 91 6821988
info@atlanteviaggi.com

SEDE
Via Dante Alighieri ,10 

22100 Como
tel 031 31 000 46 - fax 031 31 000 54

Info.como@atlanteviaggi.com

w w w . a t l a n t e v i a g g i . c o m

UN NETWORK DI AGENZIE DI VIAGGIO AL VOSTRO SERVIZIO

FILIALI

IL  MONDO è UN LIBRO
E QUELLI  CHE NON VIAGGIANO

NE LEGGONO SOLO UNA PAGINA
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PIZZO STELLA
m 3163
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Bell’itinerario nel Chiavennasco, con un 
tratto di cresta panoramico e senz’altro 

remunerativo.
Dal parcheggio si sale al rifugio Chiavenna 
attraverso un bello e ripido sentiero che per-
mette di superare il dislivello in tempi rela-
tivamente brevi. Si arriva così all’altopiano 
dell’Angeloga, con l’omonimo laghetto, che 
permetterà al gruppo di rilassarsi al rumore 
del ruscello e alla vista delle cime circostan-
ti, tra cui il Pizzo Stella. Il giorno successivo, 

dal rifugio si percorre il versante Est del lago 
e, risalendo la morena detritica, ci si porta 
fino all’imbocco del canale Federica. Lo si 
risale senza particolari difficoltà (40°) fino a 
raggiungere il colletto posto a circa m 2868 
sulla cresta Nord.
Dal colle si procede lungo la cresta fino a un 
breve canalino (45°) che conduce all’antici-
ma e da qui, in breve, fino alla croce di vetta. 
La discesa avviene per la via normale dalla 
vedretta di Morteé.

 RITROVO
ore 9,45

 PARTENZA
da Como alle ore 10 in 
auto per Fraciscio (SO) 
località Le Soste m 1140

 SALITA
al rifugio Chiavenna
m 2042 in ore 1,30/2

 ASCENSIONE FACOLTATIVA
al Pizzo Stella m 3163
per il canale Federica
in ore 3,30

 DIFFICOLTÀ
PD 40° (45° per breve 
canale) / I°- II° UIAA.

 DISLIVELLO
1° giorno m 650
2° giorno m 1121

 EQUIPAGGIAMENTO
da alta montagna
con piccozza, ramponi, 
imbracatura, 2 cordini, 
2 moschettoni a ghiera, 
casco

 CAPI GITA
Andrea Pironi
Alberto Lupis



44

escursio
nismo

RIFUGIO CITTà DI ARONA
traversata Veglia-Devero
insieme al CAI di Como
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La tradizionale gita in collaborazione con il 
gruppo escursionistico del Cai di Como si 

svolge quest’anno nel Parco Naturale Veglia-
Devero, all’estremo punto Nord-Orientale del 
Piemonte, tra la val Divedro e la val Formazza. 
La traversata che proponiamo è il percorso 
più celebrato e frequentato della zona, un 
ambiente alpino dolce per le praterie ondulate 
d’alta quota e austero per la severità delle 
grandi montagne che lo sovrastano.
Lo splendore delle fioriture estive annovera 
questo paradiso naturale tra i più preziosi 
delle Alpi. 
Sabato saliremo da San Domenico al rifugio 
Citta di Arona m 1750, situato al centro della 
piana dell’alpe Veglia, dominata dal possente 
Monte Leone m 3553, la cima più alta delle 
Alpi Lepontine.
Domenica si affronterà la traversata escursio-
nistica che, attraverso il passo di Valtendra m 
2431 e la Scatta d’Orogna m 2461, conduce, 
dopo circa cinque/sei ore di buon cammino, 
all’alpe Devero ed a Goglio, dove ci attende 
il pullman per il ritorno. I sentieri non presen-
tano difficoltà tecniche ma richiedono buone 

condizioni fisiche, passo sicuro ed un suffi-
ciente allenamento.
Per esigenze organizzative, si richiede la pre-
notazione con largo anticipo.

 RITROVO 
ore 5,45
al piazzale delle piscine
di Muggiò

 PARTENZA
alle ore 6 in pullman
per San Domenico (VB)
m 1300

 SALITA
al rifugio Città di Arona
m 1750

 TRAVERSATA
Alpe Veglia m 1750
Passo Valtendra m 2431 
Alpe Devero m 1631
in ore 5,30

 DISLIVELLO 
1° giorno: salita m 500
2° giorno: salita m 800
e discesa m 900

 DIFFICOLTà
E – Escursionismo
EE – per la traversata,
che richiede buon
allenamento 

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo adatto 
ad ogni tipo di clima 

 COLAZIONE
al sacco ed in rifugio

 CAPI GITA
Erio Molteni
Ornello Pozzi
Marco Dominioni - CAI Como
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RIFUGIO CITTà DI ARONA
traversata Veglia-Devero
insieme al CAI di Como

Capanna
Corno Gries (CH) m 2238
insieme al CAI Moltrasio 	 gita per ragazzi

In estate, la val Bedretto è un versatile com-
prensorio per escursioni e percorsi con la 

mountain bike. Nella regione del Corno Gries 
la flora alpina è ricchissima. Dalla frazione 
All’Acqua si prosegue in auto fino all’Alpe di 

Cruina m 2002, dove c’è un parcheggio e poi 
si sale a piedi, in un’ora circa, alla Capanna 
Corno Gries m 2238. Dalla capanna e dall’o-
monimo passo si gode di una notevole vista 
sulle cime circostanti e sulla valle Bedretto. 

 RITROVO 
ore 7,30

 PARTENZA
da Como alle ore 7,45
in auto per Val Bedretto 
(CH) - alpe di Cruina
m 2002

 SALITA
alla capanna Corno Gries 
m 2238

 DIFFICOLTÀ
E - escursionismo

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo
adatto ad ogni tipo di clima

 COLAZIONE
al sacco e in rifugio 

 CAPI GITA
Sergio Ronchetti
Mariarosa Camperi
(CAI Moltrasio)

 NOTA BENE
Indispensabili i documenti 
validi per l’espatrio
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trekking COLLE DEL
Gran San Bernardo
antichi sentieri tra Valle D’Aosta e Svizzera

Il trekking segue un tratto dell’antica via 
Romana che univa Augusta Praetoria 

(Aosta) a Octodurum (Martigny), partendo 
dal paese di Saint Rhemy. Il valico del Gran 
San Bernardo, sul confine italo-svizzero, 
aperto nel I secolo a.C., è sempre stato uno 
dei colli più battuti dell’Arco Alpino, continuo 
transito di popoli e di eserciti. Ripercorriamo 
le tappe dei viandanti che superavano l’erta 
finale per poi scendere in Svizzera, al paese 
di Bourg St. Pierre.
È prevista anche una tappa di alta montagna 
con pernottamento nel nuovissimo rifugio 
Frassati m 2542. L’ultimo giorno si può 
salire al col di Malatrà m 2928, sopra la val 
Ferret, per ammirare il massiccio del Monte 
Bianco e le incombenti pareti delle Grandes 
Jorasses. Il ritorno a Saint Rhemy avviene 
lungo il vallone di Merdeux, chiudendo così 
un anello di quattro giorni davvero prestigio-
so per gli aspetti storici e paesaggistici che lo 
caratterizzano. Per conoscere il programma 
dettagliato del trekking, rivolgersi in sede.
è necessaria la prenotazione entro il 23 
aprile.

1° giorno: da Saint Rhemy m 1619,
salita al colle del Gran San Bernardo m 2473

2° giorno: dal colle del Gran San Bernardo 
m 2473, discesa a Bourg St. Pierre 
(Svizzera) m 1632

3° giorno: ritorno con mezzi pubblici
al colle e salita al rifugio Frassati m 2542

4° giorno: salita al colle di Malatrà m 2928 
e discesa a Saint Rhemy m 1619

 RITROVO
al piazzale delle piscine
di Muggiò

 DIFFICOLTÀ 
E – escursionistico

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo adatto 
ad ogni tipo di clima

 RESPONSABILE
Francesco Bianchi Fetuccia

 PER INFORMAZIONI
dettagliate rivolgersi
in sede negli orari
di apertura
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Lyskamm: un nome che suona duro, 
come una creatura bellissima ma perico-

losa. Allo stesso modo, è uno dei Quattromila 
più conosciuti delle Alpi, una lunga cresta 
nevosa, a tratti molto affilata, con cornici 
che possono raggiungere dimensioni rag-
guardevoli e che rappresentano la maggior 
caratteristica ed insidia di questa montagna.
Questo gruppo di cime è noto soprattutto per 
la bellissima ed impegnativa traversata delle 
due punte, Occidentale ed Orientale.
Noi andremo a percorrere un itinerario 
di grande soddisfazione che, anche se è 
più facile rispetto alla salita del Lyskamm 

Orientale, non è comunque da sottovalutare. 
Da Gressoney, con gli impianti raggiungere-
mo il colle di Bettaforca e, per un itinerario 
ben segnalato tra pietraie e cresta panora-
mica finale, raggiungeremo il rifugio Quintino 
Sella. Dal rifugio, passando per il Colle del 
Felik, percorreremo un tranquillo ghiacciaio, 
seguito da un pendio ripido (40°), per poi 
affrontare la tranquilla cresta finale che ci 
conduce alla vetta.
Il panorama sui vicini Quattromila è notevole. 
Indimenticabile la vista sul Castore, Punta 
Dufour e Cervino. In discesa si seguirà il 
medesimo itinerario di salita.

Lyskamm 
Occidentale m 4481

trekking COLLE DEL
Gran San Bernardo
antichi sentieri tra Valle D’Aosta e Svizzera  RITROVO

ore 7,45

 PARTENZA
da Como alle ore 8 in auto 
per Gressoney La Trinité, 
località Tschaval (AO)
m 1825

 SALITA
al rifugio Quintino Sella
m 3585 in ore 3,30

 ASCENSIONE FACOLTATIVA
al Lyskamm Occidentale
m 4481 in ore 3/4

 DIFFICOLTÀ
PD  
 
DISLIVELLO
1° giorno m 910
2° giorno m 900

 EQUIPAGGIAMENTO
da alta montagna
con piccozza, ramponi, 
imbracatura, 2 cordini, 
2 moschettoni a ghiera, 
casco.

 CAPI GITA
Stefano Sesana
Marcello Bassi

 NOTA BENE
Questa ascensione
richiede un buon
allenamento, conoscenza 
dell’uso dei materiali
e preparazione tecnica di 
progressione su ghiaccio.
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Dall’Oberalppass e dal suo caratteristico 
laghetto, ci alziamo attraverso prati e 

pascoli, sino a raggiungere i resti di antiche 
postazioni militari. Il sentiero diventa poi in 
terra battuta, in seguito con alcuni tratti su 
rocce e roccette, sino ad arrivare sulla cre-
sta del Pazolastock m 2740, dalla quale si 
gode di una vista fantastica su Dammastock, 
Galenstock, Piz Badus, Piz Cavrad e sulle altre 
montagne che riempiono il panorama a 360°. 
Terminata la traversata della cresta, il sentiero, 
attraversando verdi pascoli, ci conduce alla 
capanna Badushütte e poi al Lai de Tuma, 

dal quale nasce il Reno di Tuma (noto come 
Reno Anteriore), che insieme al Reno Posterore 
(che nasce dai ghiacciai del gruppo dell’Adula) 
si fonde per diventare un unico fiume. Con 
ancora un po’ di cammino, raggiungiamo la 
Camona da Maighels m 2314. La Camona da 
Maighels, mèta della nostra gita, può essere 
comodamente raggiunta camminando lungo 
l’agevole strada in terra battuta che sale fino 
alla capanna ed ai successivi alpeggi: così, per 
chi soffrisse di vertigini, o non avesse voglia di 
camminare molto, la strada offre una valida 
alternativa.

Camona
da Maighels (CH) m 2314
in giro per le creste urane - alle sorgenti del Reno
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 RITROVO
ore 5,45

 PARTENZA
da Como alle ore 6
in pullman per Oberalppass 
(CH) m 2044 

 ITINERARI
A
da Oberalpass m 2044 
alla Camona da Maighels 
m 2314 
(facoltativa la salita
al Lai da Tuma m 2345)
in ore 4,30/5
dislivello salita m 300
dislivello discesa m 300

B 
da Oberalpass m 2044
al Pazolastock m 2740
Badushütte m 2503 
Camona da Maighels
m 2314 in ore 5,30/6
dislivello salita m 800
dislivello discesa m 800

 DIFFICOLTÀ
A - (T) turistico
B - (EE) escursionisti 
esperti

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo adatto 
ad ogni tipo di clima

 COLAZIONE 
al sacco 

 CAPI GITA
Ornello Pozzi
Diego Cappelletti

 NOTA BENE
Indispensabili i documenti 
validi per l’espatrio. Utile 
portare Franchi Svizzeri
Si richiede un’attenta 
autovalutazione del proprio 
grado di allenamento
ed assenza di vertigini
per itinerario B. 
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Uno scenario d’eccellenza per celebrare 
il quarantesimo anno di attività del 

campeggio CAO: le Dolomiti di Zoldo, tra i 
monti Civetta e Pelmo. 
Dalla città di Longarone, si sale verso la for-
cella Staulanza fino alla località Palafavera, 
dove sorge il campeggio che ci ospita.
La struttura è dotata di servizi moderni e 
riscaldati, market, sala giochi, campo di 
calcetto ed un ampio spazio a noi riservato, 
dove montare le attrezzature comunitarie. 
Due rifugi con camere, bar e ristorante sono 
adiacenti il campeggio. Il luogo è un privile-
giato punto di partenza per tutte le escur-
sioni, le arrampicate e le ferrate della zona.
I passi dolomitici attendono gli scatenati 
della mountain-bike e gli amanti di questo 
prezioso territorio alpino, giustamente rico-
nosciuto come patrimonio dell’umanità.
Per esigenze organizzative, è necessario pre-
notare con largo anticipo il proprio arrivo in 
campeggio. L’eventuale prenotazione delle 
camere nel rifugio deve essere fissata entro 
il mese di aprile. 

40° campeggio 	  
Dolomiti Val di Zoldo
Località Zoldo Alto - Palafavera (BL)
m 1514
 PER INFORMAZIONI
dettagliate rivolgersi 
in sede negli orari 
di apertura
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 RITROVO 
al piazzale 
delle piscine di Muggiò

 DIFFICOLTÀ
E - escursionistico

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo adatto 
ad ogni tipo di clima

 responsabile
Francesco Bianchi Fetuccia

 informazioni
per informazioni dettagliate
rivolgersi in sede 
negli orari di apertura
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Ferrata
Piz Trovat (CH) m 3146 

Dall’estate del 2006 c’è la prima “Via 
Ferrata” dell’Engadina, sul Piz Trovat, a 

m 3146. È la cima più vicina e più facilmente 
accessibile dalla stazione della funivia, otti-
ma per un´escursione di mezza giornata. La 
ferrata è ottimamente attrezzata e riserva 
alcuni passaggi interessanti, tra cui un ponte 
sospeso. Grandioso il panorama su tutto 
il massiccio del Bernina. Dalla stazione a 
monte della funivia, seguiremo le indicazio-
ni per il Piz Trovat, ma dopo pochi metri ci 
abbasseremo lungo i ghiaioni a destra (W) 
per tracce (qualche segnavia blu), fino alla 
base della parete Nord del monte.
Da qui, un marcato sentiero a serpentine ci 
permetterà di raggiungere l´attacco della 
ferrata. La ferrata comincia con una scala 
e prosegue lungo lo sperone occidentale 
del monte, attraverso placche e gradoni 
sempre ben attrezzati con funi metalliche e 
pioli. Raggiunta la sommità dello sperone, 
seguiremo una stretta cengia verso Sud che 
ci porterà sull’orlo di una gola attraversata 
da un ponte sospeso molto spettacolare 
(splendida vista sulle pareti dei Pizzi Palù 

e Bernina). Dopo un ultimo tratto di parete 
verticale ben attrezzata con pioli, raggiunge-
remo la cima. La discesa verrà effettuata per 
la via normale in circa un’ora. Seguiremo gli 
ometti che indicano una traccia in discesa 
attraverso il versante orientale.
Dopo alcune svolte (roccette di I°) il sentiero 
si ricollega a quello proveniente dal Piz Palù 
e, per questo, di nuovo a Diavolezza.

 RITROVO 
ore 6,30

 PARTENZA
da Como alle ore 6,45
in auto per la stazione 
a valle della funivia del 
Diavolezza (CH) m 2082

 SALITA
in funivia alla Capanna 
Diavolezza m 2970 
via ferrata al Piz Trovat m 
3146 in ore 2

51

 DIFFICOLTÀ
Facile (F)
Percorso esposto,
si richiede passo sicuro. 
 
 DISLIVELLO
m 300 

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo di alta 
montagna, set da ferrata 
con imbracatura e casco

 COLAZIONE
al sacco

 CAPI GITA
Carlo Corti
Giorgio Galvani
 
 NOTA BENE
Indispensabili i documenti 
validi per l’espatrio
e Franchi Svizzeri 
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Passo del Gottardo
All’Acqua (CH)
alle sorgenti del Reuss

Dal passo del Gottardo si sale al lago 
Lucendro e lo si costeggia fino all’o-

monima alpe. Un sentiero ci porta al passo 
Lucendro (in un avvallamento, si trova un 
laghetto idilliaco dal quale nasce la Reuss), 
dove il panorama offre spunti per belle 
fotografie. Si prosegue costeggiando la base 
del versante Sud della Fibbia e si scende 
in val Bedretto sino a raggiungere le casci-
ne di Rosso di Dentro e la “strada alta 
della Bedretto” che unisce tutti gli alpeggi 
della valle attorno a quota 2000 e condu-

ce alla capanna Piansecco, passando per 
l’alpe Cavanna, Cassina dei Sterli, l’alpe di 
Pesciora e l’alpe di Ruino.
L’itinerario A inizia l’escursione dalla galleria 
dei Banchi (sulla strada che sale al passo) e, 
percorrendo la “strada alta della Bedretto” 
raggiunge le cascine di Rosso di Dentro, come 
l’itinerario precedente, attraverso splendide 
aree boschive e gole romantiche (con qual-
che guado), fino a raggiungere la capanna 
Piansecco. Riuniti i gruppi, si scende alla locali-
tà All’Acqua ed al pullman.

 

 RITROVO 
ore 6,15

 PARTENZA
da Como alle ore 6,30
in pullman per passo
del Gottardo (CH) m 2108

 ITINERARI
A
dalla galleria dei Banchi
in ore 4/4,30
dislivello salita m 200
dislivello discesa m 500
B 
dal passo del Gottardo
in ore 5,30
dislivello salita m 500
dislivello discesa m 930

 DIFFICOLTÀ
A - (T) turistico
B - (E) escursionistico

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo adatto 
ad ogni tipo di clima

 COLAZIONE 
al sacco

 CAPI GITA
Franco Villa
Adriano Tagliabue

 NOTA BENE
Indispensabili i documenti 
validi per l’espatrio. Utile 
portare Franchi Svizzeri.
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Monte Grem m 2049
tra vecchie miniere nelle Prealpi Orobiche

6
OTTOBRE










Dal Passo di Zambla iniziamo a per-
correre una strada sterrata che, poco 

dopo, entra nel bosco e lascia il posto ad 
un comodo sentiero che guadagna metri 
attraversando prati, talvolta scoscesi, con 
qualche facile roccetta.
Si esce dal bosco ed, attraverso un pascolo 
con vista panoramica sulla valle, si rag-
giungono prima la Baita di Mezzo e poi la 
Baita Alta dove sono ancora visibili gli scavi 
ed i resti delle miniere di calamita, ormai 

 RITROVO 
ore 6,15

 PARTENZA
da Como alle ore 6,30
in pullman per Passo
di Zambla Alta (BG)
m 1264

 ITINERARI
A
da Passo di Zambla Alta m 
1264 alla Baita Telini
m 1647
dislivello salita m 383
dislivello discesa m 383
in ore 4/4,30

B 
da Passo di Zambla Alta
m 1264 al monte Grem
m 2049
dislivello salita m 785
dislivello discesa m 785
in ore 6/6,30 

 DIFFICOLTÀ
A - (E) escursionistico
B - (E) escursionistico 

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo adatto 
ad ogni tipo di clima

 COLAZIONE 
al sacco: le baite ed i 
bivacchi che si incontrano 
non sono gestiti e non 
hanno servizio ristoro

 CAPI GITA
Carlo Cattaneo
Alessio Mazzocchi

dismesse. Qui i due gruppi si dividono: uno 
prosegue la salita sino al bivacco Mistri ed 
alla sovrastante cima del monte Grem, con 
la sua ampia cresta erbosa, ma dal panora-
ma suggestivo.
Dalla cima si scende e si chiude l’anello 
passando dalla Baita Golla e dal Bivacco 
Telini. L’altro gruppo, da Baita Alta, man-
tenendosi alla stessa quota, attraversa 
il fianco della montagna, sino al bivacco 
Telini.
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gita di chiusura 
al rifugio LECCO m 1777
Anello dei Campelli e Ferrata Minonzio
 RITROVO
ore 12,45 al piazzale
delle piscine di Muggiò

 PARTENZA
alle ore 13 in auto
per Moggio (LC) m 890

 SALITA
al rifugio Lecco m 1777
in ore 2,30/3

 SALITA FACOLTATIVA
Anello dei Campelli
Artavaggio in ore 3,30
Ferrata Minonzio
Artavaggio in ore 4/5

 DISLIVELLO 
1° giorno: m 900
2° giorno: in base
al percorso scelto 

 DIFFICOLTÀ
E – Escursionismo
(sentieri ripidi richiedono 
allenamento e passo
sicuro)
EEA – per la Ferrata 

 EQUIPAGGIAMENTO
da escursionismo adatto 
ad ogni tipo di clima
set da ferrata con
imbracatura e casco

 COLAZIONE
al sacco ed in rifugio

 CAPI GITA
Paola Spadina
Giorgio Galvani

Concludiamo il nostro Programma Gite 
2013 ai piani di Bobbio, nel famoso 

ed accogliente rifugio Lecco. Il sentiero di 
accesso da Moggio richiede un buon allena-
mento. La traccia sale, ripida ed impervia, in 
un vallone erboso, fino a scollinare alla boc-
chetta di Pesciola m 1784, dove si prende 
fiato e si scorge finalmente il rifugio e l’an-
fiteatro dolomitico del vallone dei Camosci. 
Due le proposte per la giornata di domenica, 
a seconda delle proprie capacità: l’Anello dei 
Campelli oppure la ferrata Minonzio. L’Anello 
dei Campelli è una traversata escursionistica 
che conduce sul versante orientale dello 
Zuccone Campelli. Il punto più elevato è la 
bocchetta dei Mughi a m 2010. I profili dolo-
mitici, i ripidi ghiaioni e l’ambiente selvaggio 
rendono il percorso estremamente suggesti-
vo. Giunti ai piani di Artavaggio, è possibile 
scendere a Moggio anche in funivia.
La Ferrata Minonzio è un percorso attrezzato 
che porta in cima allo Zuccone Campelli. 
Questa ferrata è considerata difficile sia per 
le difficoltà tecniche e sia per l’ambiente da 
non sottovalutare, con tratti da percorrere 

in discesa, di cui uno con passaggio di III 
grado. Nei punti più esposti, i vari tratti di 
catena sono comunque ravvicinati e forni-
scono sempre una buona assicurazione. Il 
dislivello di salita è di m 533, di cui 150 per 
la sola ferrata. Ci vuole un’ora per giungere 
all’attacco e circa due ore di percorrenza fino 
alla vetta. In discesa, i due gruppi si possono 
ricongiungere ai piani di Artavaggio.
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 NOTA BENE

Per motivi organizzativi,
le iscrizioni alla gara
si ricevono in sede
entro il giovedì precedente
oppure presentandosi 
direttamente presso il campo
di bocce della capanna CAO
entro le ore 9 di domenica
20 ottobre.

 NOTA BENE

ore 11
Santa Messa
alla chiesetta del CAO

ore 12
Breve saluto del Presidente
e pranzo in capanna
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